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Puglia = a pluvia
terra senza pioggia

ma in tempi più recenti

puglia è diventato sinonimo di 
terra piatta
Queste condizioni, considerato anche il 
potente substrato calcareo dell’intera regione, 
sembrano escludere quasi a priori (come 
peraltro dimostrerebbe la figura adiacente) la 
possibilità di dissesti.
Le uniche aree decisamente instabili (i Monti 
della Daunia) sono state a lungo dimenticate, 
poste virtualmente fuori dal contesto regionale, 
forse perché abitate dai primi extracomunitari 
ante litteram: le masse di profughi albanesi 
delle guerre condotte dall’eroe nazionale 
Skanderberg contro i Turchi (1444-67) qui da 
secoli confinate. 

In definitiva, fatta eccezione per l’AVI, la 
Regione non ha mai conservato  memoria 
alcuna dei dissesti che pure l’hanno 
tormentata. 
Ciò ha comportato il rilievo geologico 
tecnico dell’intera area regionale (19.348 
km2)



Il quadro 
geomorfologico 

regionale
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Carta altimetrica

M.Te Calvo 1056 m 

M.Te Cornacchia  1151 m

Torre Disperata 686 m

Serra di S. Eleuterio 198 m

1.250.000



LEGENDA
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Carta delle frane della 
regione pugliese

Limite amministrativo regionale

Limite idrografico dell’Autorità di bacino pugliese

Aree a diversa pericolosità da frana

Ubicazione frane di dimensioni non cartografabili

50 km



Morfologia e dinamica costiera
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Carta geomorfologica della fascia costiera



La tipologia delle coste alte 
in Puglia
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Monte Pucci (Fg)

Falesie attive -1
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Polignano a Mare (Ba)

Falesie attive -2



Progetto IFFI
Regione Puglia

Particolare dell’abitato di Polignano a Mare (Ba)

La diffusa presenza di distacchi di blocchi 
calcarenitici viene rapidamente obliterata 
dall’azione di rimaneggiamento del moto ondoso. 
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Falesie attive - 3

Torre dell’Orso (Le)
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Vieste (Fg)

Falesia inattiva
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Coste a Rias - 1

Pocket beach 
ciottolosa  a 
Polignano a Mare (Ba)
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S. Vito (Ba) 

Costa a Rias - 2
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Nord di Trani (Ba)

Falesia con spiaggia emersa al piede
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Falesia con 
piattaforma 

rocciosa 
a livello del mare

Fanale di

S. Andrea 
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Promontorio di Capo d’Otranto

Costa rocciosa 
convessa
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Costa rocciosa convessa 
con spiaggia ciottolosa al piede

Torre San Gregorio – Torre Vado (Le)



Costa frastagliata
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Savelletri (Br)



Costa ad anse e promontori

Peschici (Fg) 



Costa alta a conoidi - 1
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Conoide di Mattinatella (Fg)
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Vallone dei Porci (Fg)

Costa alta a conoidi - 2



Isole
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Isole Tremiti 



Le frane costiere

1- La costa garganica
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Crollo ai piedi della Torre di Monte Pucci  (Fg)



Dintorni di Mattinata

Una 
frana    
in 
diretta   
(2002)



Crolli e situazioni di 
pericolo sulle coste 

garganiche
?

2001 2003

Vieste



Evoluzione 
dei promontori

Arco di San Felice 
Faraglioni di Baia dei Mergoli



Rione Cambomilla – Rodi Garganico (Fg) – Situazione nel 1999



Particolari del 
Rodi Garganico
(Rione 
Cambomilla)



Rodi g. (Fg) - La frana incombe su di un 
tratto della Ferrovia Circumgarganica



Crolli canalizzati nell’isola di 
San Domino (Tremiti – Fg)



2 - Il litorale barese



Crolli in grotta a Crolli in grotta a 
Monopoli (Monopoli (BaBa) lungo il ) lungo il 
litorale Sudlitorale Sud



Monopoli (Ba) 
litorale Nord



Crollo della volta     
della grotta Monachile
Polignano a Mare (Ba)
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Trani (Ba)
Promontorio 
di Capo Colonna



Litorale Sud di Trani (Ba) 

anno 2001



Stessi luoghi nel 2003- La falesia  è in rapido 
arretramento (si osservi il manufatto demolito)



3 - La penisola salentina



Crolli lungo la S.S. n. 173                     
delle Terme salentine                          
in loc. Romanelli (Castro 
Marina)

Crolli a Porto Miggiano (S. Cesarea 
Terme) presso un villaggio 

turistico in costruzione



Piccoli colamenti di 
sabbie in località
Castro Marina 
(vicinanze del porto)      

Crolli                             
in loc. Bastimenti 
(litorale Otranto-Torre
dell’Orso)



Fenomeni di toppling
in località S. Andrea  a 

Sud di Otranto

… ed in località Roca



Crollo sulla spiaggia che borda 
la falesia di Torre S. Stefano



Sventramento 
della falesia 
calcarenitica 
di località
San Foca



Fenomeni di toppling in località Mulino d’Acqua (Sud di Otranto)

2001 2002



Fenomeni di crollo in località Roca; a rischio la sovrastante area archeologica. 



Località Torre dell’Orso
In pericolo un caseggiato, la linea 

elettrica e l’antica Torre.
Un pannello vieta la balneazione.

?

?



PROGETTO IFFI
Regione Puglia

Castro Marina



Due momenti di un fenomeno 
di toppling ancora in località
S. Andrea (scoglio ‘mbrufico)

2001

2002



Il Progetto IFFI
nella dinamica 

regionale
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I Convegni



Lo spirito con cui il Gruppo Pugliese ha affrontato il lavoro è
sintetizzato dal motto del perfetto rilevatore appulo-saudita

… se la Montagna non va da Maometto,
Maometto andrà alla Montagna…

t u t t a v i a

… se la Montagna viene verso di te…
e tu non sei Maometto…
scappa perché sta

f r a n a n d o…


